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L'esercito francese. 

Solo pochi auni sono era nn (andizzo 
generale il gridare. contro gli eserciti 
stanziali, riputati un pericolo  continno, 
contro In liberti e in considerabile danno! 
‘sconomigo, E' portavasi. in palma: l'In- 
ghilterra ovo Almeno il-sorvizio militare 
non è obbligati Oi ibvece, nonché 
pensare di abolire gli eserciti stanziali, 
sì pensa di rendero molto più gravoso 
pei cittadini il sc zio della milizia, di 
prolungare i loro, vincoli, di vietare le! 
sostituzioni, le quali rendevano un ser- 
vizio a due nomini alla volta senza sce- 
mare la forza dell'esercito. Tale muta 
zione è dovuta in inassima parte all'e 
sempio della Prussia, ole grazie al sno 
ordinamento, ottenne uno splendi.lo trionto 
su duo fortissiwe potenze. 

Tia Giunta dell'Assemblea francene in- 
caricata di studiare il riordinamento mi- 
litare propono niente meno che di 
obbligat rio il servizio pec tutti 
dini da venti a querant'a 
































ionttro 
nell'esercito attivo, cinque nella pria) 
riserva, tre nolla seconda, otto neîla terza, 





Ia quale sarebbe sostituita alla guar 
nazionale, di cui ai propino l'abolizione. 
La relazione si presenterà probabilmente 
nella prossima settimana. 

L'opinione generale in. q 
& propensa a quella proposta e questo 
I'idizio più sicuro ;che 1a nazione fra 
cese è ancora lontana dal volersi app 
glinre ad uni politien di pato, Ghio iu: 
lina sempro detle idee di vendetta e di 
supromazia. È ia specie di sfida che 
lancia non solo all Germania, ma alla 
Faropa inter 

II partito radicale è quello cho grida 
più altamente în favore di immense forze 
militari © affuchè si ritengano sotto le 
bandiere tutti gli ufficiali attnati. Igli è 
vero che questa politica. è quella che 
mena più facilmente alla dittatura ili 
tare, ma. per soddisfare il desiderio della 
vendetta od ottonore una tivincita sì ac- 
cetterobbe anche. mu dittatore, Veramente 
la dittatura da qualole tempo pare dive- 
auta il governo normale della Francia, 
la quale ha senipre la libertà in somma! 
della lirigaa, ma non nel cuore, 

Il Governo non è tuttavia perfettamente) 
all'unisono coi sentimenti che preyal- 
gono nella popolazione. Così il signor 
Thiors è contrario presentemente al di- 
armo della guardia nazionale, mentre 1a) 

















ella contrada 






































cessario per assienvarla contro i conati 
{dei rivotuzionarit, ‘e specialmente, contro 
\le macchinazioni dell'Internazionale. 

È più fnollo il rendere uù esercito nu- 
merda ole omogenco, e un grande anta- 
golismo régna ora in Fram 
tico esercito imperiale. sconfitto e fatto 
Digione 8 quello che fu improvvisato 
dul Gambetta. Entrambi hanno i lo 
rappresentanti nel consesso. Togistati 
Quello. è sostenuto principalmente dal m 
nistro della guersa, generale | Cissoy, Îl 
quale intende va-liate lo nomine fitte 
dal dittatore 6 l'eservito di questo è io 
‘stento fra. gli (altri dul generale 
qlerbe o dal Gambetta, il qualo gode 
molto favore nella milizia. Sî tome che 
Îe discussioni non saruuno sempre par 
nmentari e possano fuori del recinto della 
Camera degenerare in vere collisioni e le 
questioni risolversi colla spada, più pron: 
tamonte che non usino fare i depntati 
El ancho în tale questione si osservi ili 
antagonismo tra il Governo e l'Assem: 
bleu, cssendosi la Giunta di queste chi 
rita Lontiiria ‘alle proposte del. Ministru 
della guena, avversario del Gambetta. 
"lalo antagonismo non lia soltanto lu 
origine nolîa diversità delle simpatie 
politiche cho eccita ciascuno di quegli 
eserciti, e per oni il: novollo è sostenuti 
ncspala tratta dal partito repubblicano 
estenio, ua spocialmento negli interessi 
lio sono posti in pericolo. Cuvce gli uni 
il vedero reso più dificill le loro promo- 
zioni per l'aggiunta dello stragrande 
numero di uMoiali eventi dal mese di 
settembre a quello dî gennaio, per le no- 
mine fatte suvonte. con. precipitazione *e! 
aouià discrezione alcana., mentre, gli #1- 
tri sono travagliati dal pensiero di per- 
dere i gradi colla stessa facilità con eni 
gli hanno ottenuti. Sono da 5000 gli ut- 
ficiali che furono nominati dal Gambetta 
e s'intende motterae in disponibilità una 
grande parte. 

Per altra parto l'opinione publica si 
è chiarita assai contraria al progetto di 
restituire nel loro grado molti \ generali 
dell'impero niente accetti alla popolazicne 
porchè diedoro nell'ultiaa guerra le provi 
più incontestabili d'incapacità. Fra gli 
‘ufficiali clie debbono far parte delle nuove| 
giunte di fortificazione e di artiglieria, 
sono parecchi di quelli onde amava. cir 
condarsi Napoleone IT perchè gli andavano 
a versi e non per la loro, abilità, e fra 
‘questi il generale Frossard, di cui sono 
noti a tutti i geovi errori commessi, e 
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ifssuno Sa comprendere perohé il capo 


del potera esecutivo voglia innalzare uo: 
mini i quali non si. seppero 
clie: per la loro cortigianeria. 


ITALIA 


segnalare 





Firen 
turno 
‘tie ac martiri sii prndon 5 
sitervennéro i) Si; daco ccolia (Giunta, il Pre 
fitto, il porininte C dormi, “tntre intimi, le 

torità civili @ walitiri, nocelé grau folla 
Idi Apt coon, 

‘gni. vulorowi. (Opi 

—Il aliu'slerb della erro lx rispa ne-| 
aumitO i tutto le de diretteali dui 
ti di corpo per. 

Asvtimere tu tuttora di vol altari msg] 
i qui Mo rescnitto» 


Roma, di 

























due motaglio do 
cominemoritive lella liberazicun di Ro 

atiiato dl gehicralo Garibalti ed alle fi 
Hel conte Cay ur, 
V'iltustre. nommo (i Stato, sono stato mavtnte 
al loro destin; dne | gravdi perzumen 
stà iti m olatuta. dall'ertisi 
situ cho. senpe efig.nrvi 
db otdi di guerra neo 
iluglie. (Olctruaceltio), 
Rrindisi, 21. — Seri 
ella pitosorvetti n 

file primo di eiipare pila volta di Venst 
‘ivo dive) entrare iu disarni», recossi, verso 





















| con Afaddalora Chiapasers rosi a Torino. 


Gin chi Io Soriotà anima per azioni. nomi 
Intive, denominatant 
sificio, salento in Ali 
SUOÎ ntatnti sono) approva: 
3, Un regio decreto (el è Iuglio, 
ta fa vendita del: tebreno) 
giù occnpat ratto della strada. detti 
Trevisani, diramazione di qualti Tirolese, nel 
luego detto) Roveratuito fra Gittaltella o Gal: 
lrn, provincia di Paduva, della superficie di 
i quadrata 1,044 46, a fivorn di S. A 
niperatrica d'Austria, Maria Auna di Savoia, 
ql jirerzo di I, 40/8, 
4. Nomine e promozioni nell'Ordine ella 
Corona d'Italia, 
5, DIxpontztoni uil personale delle 
nie: 0 meli per 


"CRONACA CITTADINA 


Matrimoni tx Un Torino. — Fleco 








Socie:a. Mitineze di Pi 
U autorizzata, eci 






































i Ziccole, Impiegato, res a Tirino) 
pilda Monti, resid. a Milano, 
10 Davoli, cncebiere, res: a Torino, 
Bettalitto, cumoritra, re 











sui Pavesio, sori 





no, ressa Torino) 


formyecchio, 
‘coch, metta, rea. 
Gio, Eusicn Gasti, procuratora, reg. a Ca- 
sale; con Filfppina Rossi, res: & 
Ferdiunnli Ramella, ‘cameriere, 





es, a Torino; 
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"Torino, — | roll 


Giusoppo Ferialo, cameriere, res, a Ta rino, 
‘201 Maria Bessi, cuoca, res. a Torino, 
Felice Deorsola, proprietario , res. a (or 
taazone, con Libera Sablione; reg, a Tiri” 
Sererila Cinellir, calzolaio, resa. Tori" 
qou Carolina Gaetaldi-Brach, tugirice , rest = 
ileite è Torino. 
Giorno Rubiana, culgalaio, 766. ni Torino! 
(con Elisabetta Furo, cameriera, res. a ori 
Luigi Borgetti ; calzolaio , res. a ‘Torino , 
chi: Marin Massbrio, eucitrigo, reg, /a Torino 
_ Gimeenpo Feligento , Sontadiwo , r2n. 0 Po- 
rino, (con Domenica Bitala vedova Salo. sign 
raia/ res, a Torino. 
Carlo Arisi;, falegunme, res. 
Trucia afictietti, operaia, ti 


‘2 Festa scolastica; — L'altro ieri 
«bbe lungo la iisteibuziono dci pressi nel Gole 
legio.ilî San Carlo, Molte fomiglie v'intervo= 
niino, e s'intende che il pubblico ara ccm- 
Ponto n massima parto di genitiri e di geat 
bici, i quali collu.Ioro letizia. moscayano 
dire i risultomenti, dell’runo scolastico 
rispettivi. figlinoli cho avevano ricevute. 
stanno iu quel collegio l'istruzione 
S4 dissero dl 
(coro © con assali, tato del fu inaestro Alar 
l'altro del gioyano, masitro;Fusello; si appia 
di suor di gi i, spplansi cho 
rlewnin essere ni ni padri 6 madri, è 
Sisi fuite Al direttore del collo 
Scnola antunnele. — Anincia- 
mv com molto pincere clio L'istituto con tanta, 
lle divetto dalla siguora L. Marchisio, 
Provridenza, u: 40, seguita ia co esta 
| stagione il suo cir delle quattro cinssi el 























Torino;: con: 
n Trino: 

































Otrauto, mellli L'ondità detta iliazo di 
‘a lihci0! il piroscafo iagleso Lecorigion che 
vera investito, € cha invano av 
(di Liberare il .Nepha, piroscafo del Lis 


‘| Porino, com Virid'ana 
in stoviglie, res. u Torino, 
ami Francesco Avalia, csi 








van tentato 
dati 








Torino 





scagliola, 


‘negozian 





Ieolaio, res. 


IE 
Pesiunilare i 
dundo 1610 tam 
late di carbone, 

Palermo, 9% — Sino incominciati i In 
vori per il tratco di ferroria cho purrì. im cu 
uminicaziine dicetta la stazione col porto, 

Ti unovo trenco di strada frrata giunge 
iui nl posto dve sorgerà. il muavo gru 
cul von magazzini © depositi 

Irrl; 25, ww orribile mistitto fu. consi 





limzd |imescafi di My Società 
leso. Il Lencringfon, avova 
Into di‘rotafe a 400 vane: 

















nel fond della barmessa. Coltuzio. Un. certo 





furono trovati 
pligunle. Di al trace assassinio ci 
mancano i particolari (Giornule di Stoitin). 


Oristano, 24. — Sorivono. all'Avnenire 
‘di Sardegna, Glie, nella notte dat 19 al 90 
corrente, mediante nu baco fatto nel muro c- 
vaspy da quelle: corceri & deteunti, dre dei 
‘quali erano comlinuoti. alla pena’ capitale, 
uo ai lavori foraati u vito, e gli altri.6.4 
pen vatinute fra i ‘ati di Javori 
forzati. 











ATTI UFFICIALI 


lo:doî 97 luglio recs: 
Un regio decreto (a: 953) del 9! 
Vaglio monia per gii ct deli leggo 18 
luglio 1871, ni 494, scna publicnti gi avran- 
no vigire in ‘Toscana gli artioili ASA, 458, 
‘480, 460, 469, 45) AUG © 467 del codice po: 
als 2) novenibro 1859, 

4. Un regio decreto el 90 giugno, 




















mato nella /c trada Cinculli, è presisamente |H! 


Non Anka Beccaria, fruttainola; rea; a 


Torino: 





iludî,mecennici 
i ci Cattatina Deono, sarta, 


res n To 
residente a 





tsoppo Fiandra, inrbiave, res. a Somma: 
rita Petno, ou Matdafoiia Cojtre, tes. /a Ri- 





ì, atimattolo, res. a Torino, | 
ata, operaia, ‘res. a Torino: 
‘Antenfo Crivello, csrrettiere, res. a To-| 
tino, con Catteriua Croveri, lavaudaià, res. a 
Francesgo Tivella, calzalaio, res. a Biella, 
con Gutterinn Botto, cncitrice, ren. a Biollo, 
Contrutino rafft, res. a Torino, con Fanny 
Ktailt, rea, a Berio, | 
rancesoo. Ceppi, 
sim Maria Bracco, cositadina, res. a Torno, 
Vincenzo Barbero, lurorante’ alle ferrovie, 
. a Torino, con Maddaleua Appò, operaia; 



















Giacinto Nanione ; fabbrv-ferraio, res, a 
Torino, con Atna Marin Bonetto, sarta, res. 


Giuseppe Giordana, ernciatore, rar, a To- 
rigo. on Angela Negro, lavanda, res a 
Qiov, Ambrogio Grigione; negrziante, res 
& Vercelli, con Maria Ohiura Carrera, fauto: 
sia; tes. Vercelli, 

Manrizio Augelo Ferrero, oporaio meccanico; 
residente ‘a Turino, con Marin Caretto, res, a 
Villasastelntovi, 














muratore, res. a Torino, |& 


|aei cag 


|uerra. 


i | menitari n comoilo ili quelle” famiglie che ri: 

ivauenito in Toru desiferassero abilitare ‘lo 
loro, figlio n stibiro gli esami nel mose di ot: 
tobre, oatuplicemente perché won perdano-il 
fntitto di quanto appresero lungo l'aùno. 











€ ad assicurare la rieseita: di questo 
|gelfente progetto concorrono, ‘gia nota 
bilità sulerzia della. idiret l'opora 





nu egregio professore 0 ii una xii va muestra 
‘iggiautà da pro a quelle che giù cin amore 
è iiligenza v'insognevano. 


‘ Spoglio di corrispondenze. 
— Primo di tutti viene un signor enpo-mi- 
fico il quale soretbo che noi patrocimazio 
la cats: sua e'dei ‘suoi compagni presso Îl 





Iivistoro di. guerra, aifnché la. condizione di 
quosti cultori dell'arte musicale frese miglio= 
Tata, ché iti vero al giorno d'oggi essa #tale 
be di i a mio di dar diritto a di 

tipa di 





Litmentarsene. Presso tutte. 10 altro, 
i mestri i musica militavi lionno 
‘uficiale, tauto în Austria chein Fran 
cin /gd ili Inghilterra, e/îm ‘Tarelia poi hanio 
‘ddiritenta ‘quello, di capitano e più, e furvi 
il fratello. di’ Donizetti col “grado ii Tuogo- 
tenente-colonnello. 
1 nostro corrispontesite: lia ragiono. i ore- 
dletà Je ronsiche militari fnntili; “ed 
Volitele scuzaltto e non sese parli più; o le 
credete buono a qualche cosa, ed. allora ab- 
Viatele capaci, © par questo vi conrieno avere 
banda che trovino, convanieiizà o sul 
azione ni esorejtare quella. professione. 
ii facciamo cone la Camera doi depntati: 
matiliamo la domanda al Ministero. della 
























— Da Bricherasio ci scrivono la lettera nè. 
‘guente. che breve essendo e trattando di un 
tircomento che ve val la ‘pena, crediamo; op- 
fiortuno! pubblicare per intero: 

« L’anno 1897 correva: voce tra noi 
sontruzione (e troico ferroviario da. Pi 











della 
reo 








APPENDICE 
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Cor 





iere dei Bagni. 
ein 
ALMONTI 
IL 
Si arriva a Cuneo — Digressione alla 

Certosa ilì Pesio — La città di Cuneo 

— Se uo discorso tn poco. 

La benemerita Società F, A. I. vi mena 
fino a Cuneo con una prudente lentezza, 
degna della tradizionale vettura Negri. 
A Cuneo troyate la stazione della ferro» 
via, nuova, bellina, gaia in mezzo ad un 
gaio pacsaggio, sulla riva del Gesso, con 
una feconda pianura dinanzi, l'altura su 
ui sicde la città a ridosso, e per isfondo 
una vista di montygne degna della Sviz- 
zera e del pennello di Calame o del fusin 
del nostro compianto Perotti. 

‘Sul piazzale della stazione, per darsi 
l’aria d'una città ammodo, l'ospitale Cu- 
neo manda unn squadra di biricolini che 
urlano clasenno por dicci, uno squadrone 
di omnibus più o meno ammessibili, una 
batteriu ii carrozzelle più 0 meno sgati- 
gherato ed nn battaglione di curicsi che 
stanno n bocca larga a godere della bella 
sorpresa di vedere ad arrivare... gente. 
che non conosce. 

In inezzo a tutte quelle grida di coc- 
chieri e facchinelli ‘che strillano i nomi 
degli alberghi prinoipali : Barra di ferro 
(lu classica Varra dî ferro che guadagnò 
tempi addietro tanto oro), Soperga, Lon- 

















Puperz aree 


dou; I tre Re, \e clio so io; che urlano 
i nomi dei paeselli circonvicini, dove le 
‘eorrozze son pronte a condnrvi al trotto 
d'un cavallo. stlincato per discretissimo 
prezzo, voi sentite più distinti ed insi- 
stenti due uomi Pesfo, Valdleri 

Pesio è un'antica Certosa, situata in 
un luogo amenissiuo su per la valle del 
torrente che lin appu:to quel nome me- 
desimo; un torrent, come tutti i torrenti 
montaniui, che e non ha acqua 0 ne hal 
troppa; dle fn cantare di solito in mezzo, 
ad enormi massi di roccia rotolati giù 
dal suo letto un'onda chiara, limpida, 
verzigna che è tn gusto a vedersi; che 
quando va in favore di piena commette i 
maggiori guasti possibili di cui sin ca- 
pace propotenza d'inondazione. Ah! quei 
frati erano pure 1 gran furbacchioni!, Se 
udite parlare di un convento di certosini 
0 di camnldelesi, 0 di cenobiti di qu 
Innque razza, accotcolato sui fianchi di 
qualche monte: o collina, state pur certi 
‘che di tutta quella regione, quello è il 
luogo più ameno e migliore, dove si re- 
‘spiri arin più sann, si goda la vista più 
della, si possa trascorrere più gaiamente 
Ia vita. Iu verità non avevano torto. La 
Certosa di Pesto non iementisce In mia 
‘affermazione e non fa disonore al. gusto 
ed all'intelligenza’ dei monaci che ne 
‘avevano scelto il posto: 

È fresca ancora ln memoria nelle nonno, 
glie i frati colà, prima dell'invasione 
franceso rivoluzionaria, vivessero quie 
tamente, grassamente, e non senza quale! 
che benefizio delle popolazioni circonvi- 
‘oîne. Possedevano vaste praterie, ed erano 





























produttori aocurati e felioi dii latte e di 
‘carne; si ricorda fra lo più innocenti 
ghiottonerie del loro refettorio una certa | 
frittata che era da leccnra-e, come qui 
si uso dire, il pollice è le dita, 

La rivoluzione straripata al di qua 
delle Alpi distrusse il tranquillo nido dil 
quei solitari... che amarnuo la compa- 
ignia; e l'edifizio venne in mano d'un 
uomo industriuso, nativo del sottostante| 
paesello della Chiusa, al quale ed il suo 
villaggio, e ln provincia cuneese, e tutto 
il Piemonte dovettero di molto, pe 
fa quello, clie migliorò la Tubbricazione| 
‘del vetro appo noi, prima essai primitiva 
evscarsa, e la reso capuce. di competere 
fino ad nn certo punto col prodotti stra- 
‘nieri. La graudiusa fabbrica ch'egli a- 
veva impiantatà alla Chiusa, era ‘attivis- 
sima, Roridissima, produttrice stimata ed 
‘abbondante, dava al paese un'animazione, 
‘un'agiatezza clie prima nou aveva visto 
maî. Ora gli eredì di quell’uomo. bene- 
merito — che fu il cav. Avena — bano 
pensato maggior loro interesso: chiudere 
‘quella fabbrica e rinunziare a talo indu- 
ftla. Quei locali così romorosi ed ani 
mati hanno lo squallore della solitudine 
o del silonzio; Il paese vi la perso il 50 
per cento, 

La Certosa da questi signori eredi me- 
‘desimi è affittata ad uu impresario che 
#i ha stabilito locanda e cho per. prezzi 
non troppo esagerati di a tutti gli ac 
‘correnti camere pulite, mobilia passabile, 
nna cucina disoreta, Ia bella vista di 
quella bella natura, lo belle passeggiate 
































sulle sponde di quel ruscello ove tremo- 
lano le alberelle, verdeggiano gli outani 
‘ed ombreggiano i castagni, e la ricoliezza 
incalcolabile d'un'aria salubre , vivace, | 
vibvata, senz'esser. troppo forte. Si hanno 
i vantaggi e le bellezze della montagna, 
senz'uvorne gl’inconvenienti:; nè la nu- 
dità della roccia; nò la stoscesa ripidità | 
delle sulite, nè l'asprezza’ del rovaio. È| 
ina apocie d'onsì in mezzo al mondo delle 
rupî, ano valletta riparata (e tranquilla 
che può far da Eden in codesto Imalaja 
în miniatura, I piedi dello vezzose visi- 
tatrici possono correre adiccinole tra- | 
verso i prati fioriti senza rinunziare alla 
fine calzatura che tanto lî abbellisce, per | 
calzare quelle certe pesunti e brutte co- 
struzioni di colo è di ferro cle sono le! 
scarpe da alpinista, e qui non occorre 
l'alpenstock, ma basta l'ombrellino a ba: 

stone; e dove scorrevano lentamente Je 
tonaclie bianche di frati biascicando i loro! 
breviari, è bello veder ora bianche ero- 
sce gonne di signore.o signorine leggia- 
dio venivo errando; non sempre’ ‘sole, 0 
uiemuorando..... Iinmaginatevi voi che 
cosa. 

Ala non è della Certosa di Pesio che 
mero proposto di parlare ; lasiamola li, 
2 questa sîa come una digressione ita pa- 
reutesi e claudito, Torniamo. alla sta- 
zione di Cuneo: dove, arrivando , fra gli 
atri sontite gridato più forte il nome di 
Valdieri, 

Gli è dovo vogliamo recarci. Montiazio 
vell'ompibus. della Barra di ferro, donde 
parta la carrozza che vi deve trascinare 









































‘su per quelle coste smaltate di. verde , 


ciamo' condurre nella illustre ‘città di 
Cuneo. 
Mustre, sissignori! 
ironia, nè per isclerzo: è nina delle più 
illustri città del vecchio Piemonte, ed ha 
nella sua storia de’ maguitici gloriosi 
fatti chie dimostrano aver sempro dato 
vita a cittadini caldî per amore di H> 
bertà, pieni di spirito indipendento'e ge- 
losissimi del patrio onore. 
Tutti sanno la tradizione. leggendaria 
della sua fondazione, che. potrebbe. esser 
benissimo una pagina genuina di storia. 
Gli abitanti d'un fendo di Lombardia, 
non so quale, vassalli d'un empio signore, 
‘erano stanchissimi del vivere in servitù ed 
aspiravano alla dignità d’nomini liberi. 
‘Alla massa delle angherie © delle prepo- 
tenzo del padrone venne a mettere il 
colmo la sua pretesa di godere dell'in- 
fame diritto del fendatario sul fior vergi- 
nale d'una ragazza che, bellissima + vir- 
tuosissima ed amata dall'intero preso, 
andava sposa ad'un garzone de' più forti, 
arditi e ben visti da teti i ‘compagni 
giovani 6 vecchi. Il vaso dell'indigna- 
zione. già pieno, a questo empio attene 
tato. trabocca: s'imprgnatono le armi, 
primi lo sposo e i iratelli della fancinlia, 
stinvase il castello, nido di quell'anima= 
laccio feudale di rapina, si ucciso il foî- 
datato, si demoli il'su0 maniero, e în 
inezgo a diete grida di festa ni proclamò 
ia libertà! 

‘Benone! ma rimanere su quelle serre 
era un aspettare le vendette degli eredi 
del conte che sarebbero precipitati ad- 





‘on 1o) dico né por 




















a quello stabilimento di bagni, e ci fn 


ea 


io 


dosso agl'insorti colle masnade armato 















































a Tutte e da ‘Forte a Gap; T'coloì in sulle 
prime nov vi Gadarone, ma quando videro i 
traccinmenti, smisero itibito lo impianto dell: 
Viti da noi Fanto coltivate, tenendo por fermo 
ché déttà. Ferrovia quanto prima si dovesse 
fate, 
© Pagariuo quittro'anui senza vederne | 
tovvesiimanti; dimodochè i colo 
tibrondere il troncato impianto delle, viti; 
Pasi ecco nua inova Società della costruzione 
Fi ivtta tertovia li” venne. nuovamente è di: 
Stoglioni 

n Si icons. almeno, cotesta fernivie, che 
grandi vant regi recherebbo ai commeroint Ma 
alimè muove voci contra%itorie ci fanno sup 
porte clié si prolnugherà alle calende greche 
soli an Neve danuno”del colui cho uwalascia 
F0n0 Ja coltivazione delle viti nello parti tras- 
ciato. 

n Or. si piega, Ja Soristà della ferrovia 
(progetto) di ‘Porro Pellice a voler assicurare 
l'eoloni (e proprietari, siel nuatilo si farà, ov: 
ord so si abiimudonò l'alta di sal progetto.» 

‘Alche questa niterellanza giriamo a cus è 
Bicotta, 

— A proposito, di ‘strado ferrate, ci si è 
maudaro ni luugo scritto intesi a saggerire 
‘al Governo. il modo di degnamente guiderdo» 
nare gli esccutori del traforo del Moncen 
ma la sostauzi di quello soritto si fiò ridurre 
in poole parole. 

Vorrebbe lo scrivente che agl'iuventorì, il 
qomapiazto Sommelllot ed i signori Grattoni è 
Grandis, ai desse îl titolo di duchi 0 principi 
di Frejus da. trasmettersi ni loro eredi in 
Perpetuo (e questa è proposta che pare uo 
Sclirzo € da sicmmeno soffermasvisi), e che 
‘agli operti cho lavorando (a quella ‘maravi- 
o gliona iupbesa furono fatti impotgiti a gua: 

laguarsi 1 pane, ed alle famiglie ili coloro 
lie rimasero uccisi venisse dita tino pensione 
tale da Vastare ampiamente ai loro n 
Quest'ultima proposta è umanitarie © 
ficita, mo incontra wu grande citaclo nel: 

‘applicarla. Le nostre finanze non ci perivet- 
dono tante lurgliezze; è se a colestoro si ai 
corda un ‘#imile trattamento,  couverrebi 
adotto; per tutti gli cperaî che compiendo 

< nltei loyori incorrono in qualche: disgrazia, 
può lo Stato. diventare persionatore univer- 
sale? 



























































Sì 6 purlato în na'nosiry articolo di 
ila della fabbrica da olio 0 Kapone dei fra 
telli Rossi 0 figli, eda quel proposito ab: 
inmo ricevuto due lettere, tina di tale che 
non vuo] consentire coll’encomiatore di qualla 
fabbrica che l'ulio ottenuto dai semi di ravis- 
zone, di c.lza e lino sia /orac migliore di quello 
d'uliva per ardore, per fur sapone © per' uu 
agere. le macchine, ‘e rivendica îl primato ‘at 
che per ciò dell'olio ulfrino (€ nu profuttore 
‘questa derata, lo goufesia cli steso; l'altra 
i un rivenditore di olii all'ingrosao; che rin: 
caraudo sugli elogi della fabbrica. accennate, 
narra d'una visita fatta a quello stabiliaienti 
dall'egregio Sindnco ii Toritio, il quale rimase 
sollistattiesino ed ammirato del medesimo, Lo 
acrivente aasicura clie per questa fablirica 
rivenditori. torinesi liano oggili qui da noi 
Sii che prima eri contri al onliiam n 
iglia, ‘aggivugendo al comudo uni rispit- 
ta ‘i tenpo © devaro, È 
E moi ci rallegriamo vivamente che così sîa. 
— Un nemico dei gridi e dei rumori per le 
strade non vorrebbe che i venditori ambulanti 
di frattù ed erbaggi urlassero tanto furte por 
inpaccinre la loro mercanzia, e domauda all'auto: 
rità municipale ua provvedimento ix proposito. 
La cosa è dificile. Proibirli affatto di gridare è 
recare: a loro un dano,e cessaro il comodo delle 
musenio cho aspottano il passaggio del car- 
retto per scendere in Istrada a far le loro 
provviste: ed'a voler moderare il wrilio cou- 
verrelibe rino dei rivamlitori accopiiare 
una guardia cho regoli il diapason della voce. 
— È del prestito Bevilacqua, quando si fa 
Valtri estrazione? ci domanda "um altro , il 
quale aspetta dal guadagno del’ premio pro 
20esep tiia ricchezza senza (ati 
Le estrazioni si dovevano fore, una viel 
anno; ed usa ogni trimestre nel 94, av, 4, 
























































e dial Inogo si nua lita che %ntti ricordano: 
nel 1871 ju cui sue diverano, far. quittto, 
passato Il sé0ono trimestre. e mon meno fece 
ricphute ua 1 

Ha tutte le ingioni, del mondo: mò mon 
Sappimo fer altro noi clio ‘dire al miniato 
l'agricoltura, industria o commersio ss to 
crede che entri nelle.so attribuzioni di cn-| 
tare l'esecuzione delle promesso fatto da chi 
elle la, concessione della lotteri 
Oggi, 80, il giorunto 11 Dial 
lie La 200° Tata dl ioni 














pub 
al brogutto di) 








Quanto priuivi alla nile 
giuacerannio; quello def mmm 
< Teatri. — Da riproduzione del allo 
nantimimico le Phlini: 12 diatolo conti clio 


ii privato si ago 








tm fncantro, folicisaimio fari meta al testro AL 
esecuzione per. parto della 


fieri, Perfetta 
vinpoguia, esatti i niscel 








Bravo signor Pu 
Ta compagnia oquostro Citti conii 
equistnrsi la simpatia dei "Torinesi, 

os sere fl teatro Balbo è aftliatisinio. 











Luixana, Îl eloxca violinista, il meraviglios 
Usaliano Atoio I al i 
atiuti 0 originali 






pier due 
fnuuo dimenticare auche il caldo. 
atigniiamo alla brava compagnia prpspo) 
tinti. 





Li stagione d'antimio, pare. voglia essere 
por noi feconda di spett coli. Il nuovo impre. 
sario dal Regio sig. Cinti è in pellegrivnegio 
Ver reclutare nutisti, ed infatti si dice cli 
già inesso gli occhi sulla Galleiti-Giauol 
‘sul Vicentelli 0° sul Beneventalo. 

‘AI Vittorio Martinotti,  spilleegioto da al 
cuni amatori, La intenzine di metter st spet: 

i di opera € ballo sui generir, 

sî pensa a soritturare cantanti 0 nl- 
lorile per poter ‘andare iu ‘cena comempora. 
ibamente alle. feste. per l'inaugurazione del 
traforo del Cenisio, 

Al Ge:bino è vocn cho! vi ai installi Ta nuova 
compagnia Saluwskî, diretta dal civ. 
tore Rossi Cesare, con fia complesso 
dintintssimi. 

So souo ros, foriranni 
Ta drammatica compagnia. ii Fiorito Ber- 
tini darà quest'oggi Ja pemltima recita al 
Circo Milano. Verrà surrogato dallo Stenterello 
‘Mloardo Miniati. 









































‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Yatto all'Osservatorio astronomico di Torino 





b sul livello del wai 
99 Inglio 1871, 












T40,0|+21,2| 18] 








quan [aa [ones] 0a | sa | 0a 
740,5}+-2,9|11,0) noli5e-20(x d. er, 
asti [tam na liaii (ie [1006 | tom 
730,7[+28,9/11,9] 40|1s*81lN d. leer 
tp | ap. [anlam| an | ar [or 
738,4|420,5| 9,9) 29150988 di leer. 
coom| en. |sn|en| en] on | sr 
737,6/4-98,4/19,1]/ 9/16008(N di fuer. 
opow. | an [onlop.|\op | on | on 
787,74+-28,|144| osso sonia. leon. 
Temperatura esterna sl} minia + 19,8 





uorà in gradi centesimali 
Acqua caduta mill, 0,0. 
Minima della. notte del 00 + 20,9. 


massima J-30,8 











[ste pei fitti delle case! 


Ta ritto estrazione venne fatta nel 1870 |al meridiio, ore 1223 — Toronto bre 7 46. 


Nascere della Luna 8/0 sera. 
Tramonto, ore.4 0 matt. 
Giorno della Luna 149, 

Linn pieni n Gli d7m di acre 





alorti denunciati all'ufiio dello stato civile 
i Giorno 98 luglio 1871 

Picco Marin, d'anni 64, di Gensla — Ro: 

mella Maria nata Vigliani, ia. BR, di Pallono 

Mort.wotti Marietta, id: 15, di Cusale 

‘fisco Maria nta Alurerigo, fd. 56, di Si 





chtta uitniota. gurersativa |potetisia. |Vigliawo, evbiveniola — Mninoro Tustun, it 


17; Sta. 





Nancite dichiarate all'uffizio dello stato civite 
il giorno 24 luglio 1871 
Maschi 8, femmine 11, — Totale 18. 
Ci serlvon 
Roma, 27 liglio. 

Pochi badavano deri e deri. l'altro n 

Qnell'ampio foglio ‘affisso ‘alle cantenite 
delle vio, nel quale era riprototta in mi- 
nutissimo carattere la muova legge di 
pubblica sicurezza con una ‘fredda e pro- 
ssa po dol ff, di prefetto. 
Oggi invece una pubblicazione del Que- 
store molto più laconica e stampata in 
caratteri più chiari utrae l'attenzione 
‘ei cittadini i quali si affollano a pren- 
tere notizie di ciù che leri era cosn in- 
niorenta a lievemente. punita, e d'or in- 
nanzi cadrà sotto il più severo rigore 
Tin logge. La popolazione romana, lin 
ciù iatinto prifondamente riverento alla 
‘gge ed all'autorità. 
La cosa è chiaramente visibile, & ba- 
stereblero a dimostrarlo Î commenti che 
si funno della nuova legge, e che io 
Stesso ndii petare in termini pressochè 
itentisi dapportitto. Per quanto stasi vo- 
luto dire e far credere, tengo per fermo 
clie a Roma, per esempio, non accadrebbe 
mai il caso di ninto. 0, rinforzo, prestato 
dalla polazione a gente che si ribellasse 
o tentasse sfuggire di mano agli agenti 
della pubblica forza. 

Lo discussioni municipali procedono len- 
tamente e sempre con quello spirito #0l- 
lecito delle cose minute cd esitante per 
lo cose grandi che inceppa affatto ogni 
etficace andamento della azienda munici- 
pale. Però — e questo non ò un lievori- 
sultato della pressicne. esercitata, dalla 
pubblica opinione — è stato fins]mente 
presentato Îl rapporto sul piano regola- 
tore dei futuri ingraudimenti della città. 

Voglia il Cielo che lo si discuta su- 
bito, e che si ponga così fine ad una con- 
dizione intollerabile per molti che lianno 
inoperosi i capitali destinati alle nuove 
costruzioni, più ancora ‘aj moltiseimi 
cho attendono dall’ampliamento della città 
il ritorno a condizioni più eque cd one- 











razioni 























Al Ministero della guerra ben sî può 
dira che fercet opus per l'attuazione del 
nuovo ordinamento dell'esercito. Il Ri- 
dotti è pieno di speranza nel successo del 
‘sto piano, ed egli è un fatto positivo, 











Bollet{ino astronomico, 
(P'empo medio di Roma). — 31 luglio 1871, 
Nuscero el Sole, ore 5 4 — Passaggio 


per quanto mi assicurano persone compe- 
tenti, che sono oramai superate presso- 
(chè tutte le difficoltà che intralciavano 








il pernio del sistema Ricotti. 


la temuta  scarsezza di ufficiali, i quali 
debbono, titti. procacciatsi mediante vo. 
lontarie ammissioni. 

Ma a questo proposito; da tutto le an: 
torità. militari, 


mancati soggetti idonei , essendo, nume 
vosissimi quegli antichi officiali i quali 
svendo lasciato il servizio attivo per ra 





‘vanno lieti , ‘malgrado il tente corri 





razioni attive inv tempo di guerra, 
Questa sera è partito Îl Visconti Vi 








core, sarà di pochi giorni. 





Dicesi clie lai. anfalatro Visconti 
‘lbbia chieste spiegazioni su aleuze 





Cu 


tivo all 





ssomiblca di Versailles. 


ritorno iel'sig. di Chalsenl, 1a eni assenza si 


tata como nua rottnsa diplomatica. 
1 giornali di Flrenzo smentiscono 
mente l’arrivo in quella città. del cardi 
Auconelli. 














Auto ell, e siccome era accompaguato da u 
prelato, 10 gi scambio col segretario di Stat 





‘stamane. 


l'Alta Italia, diretto, credesi, per Puluya. 





è Giunto io. Flrenzo l'onor. deputato 





intoruo all’epoca in cui dovrà aver luogo 1 





nisio e sugl'inviti da farsi 


A questa inangurazi 
eusità internazionale. 


Le Commissioni ‘incaricate dal 








ii 
è Senesi 


teauto dal Ministero doi lavori. pubblici | 


ture Giusoppo Bella. 


nature Bella e dalla Commissione del Con 





‘dette linee! per la quale la, Commis 








nicipio di Firenze. (Opinione), 


opportunamente ‘inter: 
pollito, si ebbero assivurazioni soddista-|cesso penale a car 
nti, nol senso cioè che bon sarebbero 


gioni domesticlie 0. per case temporatie, 





spettivo loro assegnati, di essere In con- 
tizione di potor pigliaro pirte ad ope: |gtust il nuovo Codice militare marittimo, in 


is del [eat al deumpo fu ei fa iii 
scorso pramnisziato dal capo, del potero ess-| (Cori, L'atto), 


L'on. Visconti inoltre Insisterelibe sul ron 


si prolanigasse maggiormente, op i risultati 
“isllo piduta del 99, dovrebbe cssero consille- 


deciza»|sconfeasio 
le 


Giunse bensi il di Juî fratello cente Filippo 


Il conte Autenelli partiva la stesse sora por 


vat 
toni pier intendersi col presidente del Consiglio 


vite inaugurazione del five! del Monce-|vipo del potera 


Gli studi per le diverso. liuee proposte! per 
In dotta congiunzione che già. fossero stati [guarda il bilancio e il 
fitti saranuo presi În accurato esame dall se-|é ora sostenuto da un forte partito în Fran- 
ziglio|cin, il quale è convinto ele il progetto del 
‘comunale di Firenze quando vengano al ‘esi |sî 
iuviati prima che sfa prescritta quelln_ fia le|cagicuerebbe la più graudo scontentezza nella 

0 sî| popolazione. Ma quantunque Ja Giunta non 
dera la concessione per il dlu-|abbia fatto Un-n viso a quel progettò, il sig. 


l'attivazione delle riservo; le quali! sono |Sicule; Uu altro tronco, e precisimente quello 


del torcente Api, alla marina ‘di Soverato, è 


DI queste dificoltà' una previpua era |sato concesso! al distinto. ingegutre. signor 


Luigi Schisani, di Napoli, e il relativo -con- 
tratto d'appalto ai è firmato ferî, 27, al mi- 
unfstero doi lavori pubblici. (an/ulle) 
-| (Fin dal 25 giaguo 1668, per iniziativa del 
miuistoro della marina, era stato istruito pro- 
di us commissario, due 
sotto-commiseuri e mu contabile della marinn 
da guera, accusati di alterazione ueì verbali 
‘li ricevimento di materiali e legunmi cho. #î 
‘ntroduoevano nel regio ‘cantiere dî, Castel- 
lamimare. 

Trattata la cousa, da prima innanzi al Coi- 
siglio d’ammiragliato iu. Genovs, veniva ri 
vinta per ulteriori iudagini; portato’ quindi, 

















uiauzi alla Provura generale a Nipoli, ebbe 
tormiuo con sentenza della Camera di Consi- 


nosta; lu eva assenza però, mi si pasi- [glio in data 92 Iuglio ccrrento; la sentenza 





(lichiarò tion fursi Inogo a procotera per ine 
sistouza di reato, — Così ele termino, ilopo, 
ia [tro anni, im processa dol qualo si è molto 
ta tion. 





Notizie da Viemma smentiscono le notizia 
| lata da qualche dispaccio  particalara di una: 
razione del cariliuale Atitanel 





al 





Questa nuova diclifarazione che sarebbe la 
lella pria; non sussisterebbe. 


‘Annunciasi la Pisteoborgo che al ministero 
10 delle fine sî è preparato wu prigetto 
‘alativo all'introduzione fn Russia del nistema 
metrico por. pesi e misure, e ciò tanto nella 

















Questa notizie concordano con anelle dateci |©2PortAzione: quanto nell’importazione. Sog- 
Hal mestro, corrispondente e, da 101 pabllicate 


ginngeni cho questa innovazione no trascinerà 
un'altra: quella della tarifia duganale. 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
‘Parigi, s4 luglio, 

Ja | \Vi gono moîts importanti quistioni iu cui il 

socutivo non si trova punto 

l’'accorlo'nè colla ‘nazione né coi. ropprestn- 

















Si sa che il Governo la iutenzione di dare | tanti di casa. Egli sì oppone all'abolizione 
0 il carattere d'una so-|della guardia nazionale, ché non trova più fa- 


voro nella popolazione, perché la crele un fo- 
mito ii rivoluzione. E quantunquo la questio- 


Consiglio [ne del' decentramento sin stata trattata ma- 
‘comunale di Firenze di eseguire lo recenti suo | lisalmo nell'assemblea legislativa, tuttavia i 
‘deliberazioni relativo alla. domanda. di con-|snceri e discreti liberali s0no) sempre futiina- 

inzione fra le stralo ferrate Umbro-Aretina | nente persuasi' che soltanto: con quel mozzo 
al all'imprestito, alla Società delle |si possa dare un'alucazione politica alla na- 
strade forrate Romane per affettare l'attiva- | aivhe e farsi clie uon cada in balia del primo 
zione di quest'ultima fino ad Urto, Lnuno ot-|avventuriére imperialista o radicale; E tatta- 


Ja [via nel signor Thiers è fortemento radicato il 


soticessione degli studi che sono stati da loro [sistema di vu furto potere. centralo. Egli ha 
'commessi all'ispettoro del Genio civile semi:|sompro propiguato il sletemo napoleonico e la 


prodiiunuza di Parigi sul resto della Francia: 
Ezuale screzio si osserva per ciò che ri- 
bero «cambio. Questo 








Ponyar.Quertiot tornerebbe disastroso e 





Thiers sì è sdoporato a tute'tiomo per indurla 
‘il esaminare utivvameute la questione e adot- 


Il Governo contiuma ad occuparsi. alacre-|tare îl privcipiu del protezionismo, a_ cui ha 
monte della castrnaione delle ferrovio Calabro- |consucrato tutta Ia vità. To lio conoscinto rn 





dell'itnpero germanico; era un prepararsi 
‘2 nuova servitù. Determinarono tutti ab- 
bandonare quelle glete ‘a cui erano at- 
taccati dal patto feudale, ed andarne coi 
loro attrezzi e bestie, le famiglie tutto, 





cercare nuovo suolo, più benigna stanza 

è la libertà. S'avviarono verso Je Alpi 
marittime, e giunti in sull'altipiano di- 
pendenza dei primi contrafforti delle mon- 
tagne, trovato un luogo forte per natura, 
dove il fiume Stura e il torrente Gesso 
riunendosi tagliano a cuneo le scoscese | 
rive di quell'altipiano, posero lor sede 
alla punta di quella lista di terra, e 
dalla configurazione del suolo chiamarono 
Ja loro città, 

Si può avere un'origine più liberale di 
questa? 

Come tutte le altre città d’Italia si res. 
nero i Cunesi ‘omune fino verso la meti 
del secolo xv, quando stimarono loro con- 
venienza darsi ai Dnchi di Savoia, i quali 
passando da questa parté delle Alpi e 
‘cominciando a spiccarsi dal loro nido 
d'aquila della Moriana iniziavano quella 
politica italiana che col tempo — e non 
fece difetto questo elemento principali 

‘aimo's fondare lo coso. durevoli — con- 
dusse quella dinastia insieme colla na- 











zione di cui aveva sposato le sorti, ai 
meravigliosi successi ai guali abbiamo 
asaistito. 


‘Bostenne la città varii assedi, edin tutti 
colla. truppa concoree la popolazione , 1a 
quale non si sgomento mai di privazioni, 


allo sbocco ed a cavaliere di due valli, 
dominando le strade di comunicazione 
@ sicistra colla contea di Nizza, a 
destra \colln Francia ; epperò gl'inva: 
sori di qualungie razza avevano grando 
interesse ad impadronirsene., i difensori 
del paese supremo. bisogno di conservar- 
sela. Bellissimi aneddoti si hanno nella) 
toria dogli assedi ‘di Cuneo, che provano 
il valore dei cittadini e delle milizie pro- 
Vinciali che la presidiavano ;. se avessi 
tempo di andare a scartabellare qualclie 
libro, se chiedessi al gentilissimo signor 
sindaco della città (uomo di proposito 
che ha pari all'ingegno la modestia) la 
licenza di andare a rovistare nella ab. 
bastanza ricca biblioteca municipale 0 nei 
ben tenuti archivi, se pregassi di sugge- 
rirmene il dotto segretario comunale, 
‘studioso di lettere ed elegante scrittore , 
potrei citarvene una bella filza; ma trovo 
più semplice e più corto il non farne 
nulla e mi contento di ricordare il fatto 
storico bellissimo di quella cuneese, mo- 
glie del governatore che aveva la difesa 
della città, la quale essendo suo marito 
tato preso prigioniero în una sortita, 
‘assunse con animo, con propositi e con 
attività virili ella stessa la difesa della 
fortezza : ed avendolo gli assedianti — i 
Francesi n'intende — fatto dichiarare che 
[se la non si disponeva a rendere In piazza 
lessi avrebbero passato per le armi il go- 
vernatore prigioniero, la fiera donna fie- 
ramente rispose: « Amo la vita del ma- 

















‘a loro posta , io difenderò la terra fino 
all'estremo. n 

Come ho accennato, la maggior. parte 
degli assedi furono do Cuneo sostenuti 
‘contro i Francesi, © quasi sempre ebbero 
lu loro soccorso gli Austriaci. Questi, a: 
mici e nemici, correvano il contado, sac- 
cheggiando, braciando, commettendo ogni 
sorta di eccessi che fanno orribile il no- 
mo della guerra e dovrebbero. farlo în- 
famo presso ogni cuore bennato; e i buoni 
‘abitatori di queste. regioni avvolgevano 
gli uni e gli altri in un amore che di 
quando in quando sì esprimeva a schiop- 
pettate a tridentate, a falciato. Oggidi 
quel cotale amore per gli Anstriaci, che 
son lontani, cui nulla più ricorda ‘alle 
loro menti, è quasi, del tatto svanito, ri- 
mane invece ancora; e quasi nella sua 
primitiva intensità, quello per i Francesi 
che non fono che al di 1a delle monta. 
gno, dei quali le attinenze continue ser- 
Vone a rammemorare incessantemente ln 
tracotanza, la d'altroi sprezzosa avven- 
tataggine. La cessione di Nizza alla 
Frencia, che avvicinava ancora di più 
‘questi non troppo comodi vicini e ne 
estendeva ln linea di contatto, non la 
‘servito a diminuire questi nmori, queste 
ditidenze, queste sospettose prevenzioni. 
Figuriamoci ora se la condotta deî Fran- 
cenî verso l'Italia è fatta per disarmare 











|degli abitatori delle nostre frontiere le 


permalose ilubbiezze! 
Al tempo della rivoluzione di Francia, 


di pericoli, di disagi di qualunque sorta , [rito al pari della mia ; ma più che la vita! Cunéo aj trovò jn un grandissimo impfo- 


per far 





cessione allo scopo di ottenere|amo il paese e l'onore. Mi 





marito me-|cio. Le armi e il dominio degli oltre. 


Ja resa. Nei tempi addietro era noa|desimo non mi perdonsrebbe d'averme sal- montani amava come i) ftmo negli occhi; 
‘piazza forte di molta importanze, posta [voi giorni prezzo d'un’infamia, Fasciano ma le Joro bandiere sf presentavano come 














città, a non laselarneli venir fuori, 


partito di cuvalleria con lunghi mantel 


anzi credendoli soccer 
lroto venire nddosso senza. sospetto 





nti le fattorio di quella regione. 
Venuta con tutto il Piemonte 

‘zione dell'impero 

Cuneo, quando fu restituita ai re suoal 


in di 


‘venturosamente' d'essere fortezza. 








Me ne sono avvantaggiate di 


apportatrici di libertà che a questi val-|le case mancavano; 
ligiani fu sempre carissima. Il Governo|delle strade, tranne le principali, di luce, 
nazionale era. l’assolutisme, l'invasione|di aria, 
fovestiera pareva la vita libera. Con chi|popolazione, che iu verità è molto proli- 
‘mettersi, con chi. pigliarsela? Decisero|fica, ad acconciatsi a vivere în quella man- 
pigliarsela contro tutti gli stranieri. Lo|canza di locali, ne occupava tutti i bu- 
‘assolutismo era difeso dagli Austriaci, ed |gigattoli, nbitava certe sotterranee spe- 
i giacabini costituitisi a schiere, schiop-|lonche'in cui era una derrate preziosa 
pettate agli Austriaci; la libertà era por-|l'aria da respirare, si sgglomerava in am- 
tata dai Francesi, edi Vranda radunatisi |bienti strettissimi e ne riusolvano gene- 
‘a bando, schioppettate aî Francesi. Que-|razioni in eni abbondavano i rachitici, 
‘sti ocenpata Cuneo, { contadini di tutti|gli storpi, i cachetici, ai quali le acque 
i dintorni, e specialmente della Madonna | della Stura che si bevevano, sature di 
doll'Olmo, prese le armi, a bloccarli nella [silice, di calce e di magnesia, venivano 


molestarli in ogni modo, tanto che non|chiamavano i Gironi di Cuneo, 
permettevano loro nemmeno di gettare un|la infelicità delle loro doti fisiche non 
pontesulla Stura. Asserragliati com'erano |era compensata dalla ricchezza di quelle 
i paesani ad na santuario chiamato della intellettuali, anzi questo si accompagna 
Vergine della Riva; ad assalirli di fronte|vano par pari alla povertà delle prime, 
i Francesi non potevano averne ragione; |secondo il benedetto vizio dell'uomo di 
‘onde fatto varcare fl fiume più su da un|generalizzar sempre, massime quando si 





nello maggior: parte 


di ogni comodità; costretta la 


‘ala regalare per giunta taato di gozzo. Li 
iccome 





li [tvatta di screditare altrui, ne venne l'in: 


‘bianchi simili a quelli dei dragoni au-|giusto uso di attribuire a tutti i Coneesi 
(striaci, presero alle spalle gl’incauti, che|nna deficevza di acume di mente chi smen- 
tori, se li lascia. |tir 


no invano le opere di molti de' loro 
e concittadini © la condotta sempre savia, 





piombato loro sopra ne fecero orrenda|prudente, assennata di quella popola: 
carnificina , dando poscia alle fiamme|zione. 


Come l'aspetto dell'abitato; così abbellita 
i-|pure dla mansa degli abitatori; e so non si 


francese, ln vità di|può dire ancoraclie vedinto passeggiare tutti 


Î-|Apolli del. Bcivedere © Veneri di Milo, 


pini vide smantellate le sne mura, e cessò [non vi avviene più che raro d'incontrare 





inncati, sgangherati, storpì, gozzuti © 


D'allora in poi la bellezza materiale|va dicendo. 
(dell città, come quella della popolazione 
molto. Co- 
lstrette a serrarsi sn nno spazio ristretto, 


Ma lo spazio ni manca :. deblio inter- 
rompare,..à domenita ventura, 
Furvio Accuor. 





























ottuagenatio, il quale vantavasi. di mon aver 
untitoto mai opiofime e pare che il presento 
Gap dil'pitere esocativo sia momo di quella 
tompra, quautingne la destra 0 il centro si-| 
‘siro lo accosino di abbaudmare i muoi vec: 
chi ainici e d'inelinare alla sinistra, 

Tu nni lunga. lottera scritta al Detafe 
aio di Hnussonvile fa aloumo acuta riflessioni 
‘sul fatto clio gli ummini' cio. furono, auoî #0- 
‘stenitori nelle elezioni di febbrato furonin cim- 
Dittuci da? susî sostenitori iu Iuglio, Ma tale 
futto è sicuramente uu assitonte della alngo- 
Jarità della sun posizione. Ta un'assemblea Ta 
‘quale conticuio almouo sette dististi partiti e 
meesun capo, se tale ion voglia dirai fl Ga 
butta, e ua niaggiorinza dissonante all'op 
nie pubblica in molti prati, nonsì può dire! 
dle il sîg. Thiers governi. coll’'assenso della 
Quinera, mu malgrado essa. i 

Tattavia la ana posizione bia nu vantaggio. 
Quando egli si volgo ‘alla stuistra ha In na- 
zioni con Iuî, © quanlo accema a destra è 
‘sostenuto (dalla maggioranza. E tamento la 
‘maggioranze di adoperare contro; In volontà. 
nazionale, è più prulente stare coll mino- 
ranza che con ‘essa, Coll'opporre scaltramente 
nua parto all'altra il sig. Tiiors se l'è finora 
siabellaty com nosai fortuna, por ciò clio cone 
cerno lo -loito parlavivatari. Il sîg. Thiers la 
inoltro come oratore molta valentia, 1mn altra 
casa è Iusiagare l'assemblea e furia a. fare 
did ch'egli ruolo, nel ele vale tant'oro, altra) 
l'amniulstrare stviamonte il passo. Perché 
nu tomo ba l'abilità di governare un'assem- 
bloa fravicese , non no vieno per conseguenza 
clis atbia: quella altresi di governare la Fran- 
cia; ma fora il siguor Thiers-saprà far un 
visi l'altra; 

Teri era una giornata festiva #i favorevalo 
alle gito campestri clio non ci maraviglinmo 
soi repubblicmi di questa illuminata repub: 
Blica por la maggior parte se la. sviguateno 
e cercarono lo spasso anzichè compiere. i loro 
cittadini doveri ed esercitare quelle libertà 
per otteuore le quali: prosorissero i nobil, de- 
capitarono sovraiii 0 fueilaron vescori. Cons 
guenza di ciò fu cle dovendosi eleggere | 80 
consiglieri municipali, ecli 50 nasirono. dal- 
l'uma. Quattro di questi, il Bonralet, il Mottu, 
il Clemenceau e Il Rano, o fecero, parte Mel 
Comunò, 0 no furono niterenti. Dovrà farsi la 
ventura dometion nu altro sertitinio e alcuni 
fogli propongono seriamente che. il Governo 
pruisca gli elettori che. non esercitano i loro 
diritti: ma la punizione migliore svrebbe il 
ritorno ad un sistema in cui l'upatia dei _go-| 
vernati costituisce la alcurezza dei goreruanti. 
Bono stati eletti da venti dei candidati. del- 
l'unione della stampa parigina, onde, o neri 
paura, 0 per indolenza, i radicali non prefit- 
tarono della buona occasione che offriva loro) 
che avevano di divertirei dei loro 












































CORRIERE DEL MATTINO 


Loggismo nel Yrmpo di Roma del 29 
« IL barone Pettino Ricasoli , nelle ore p 
meridiane di jerî si è-recato al Vaticano in 
compagnia, di un addetto dell'ambasciata fran- 
cose, accreditata, presso Ja: Corte italinna, 
«Diamo questa notizia con tutta certezza.» 
Un giornale dii Roma dice che il Governo 
inglese avrebbe chiesto al Papa, come favor 
la condanna dei Feninni, e che Pio IX a 
ai carelibe seccamente e ricisamente rifiutato. 
Il conte Antonelli, fratello del cardinnte; è 
giuuto ieri a Genori. 


Un dispaccio particolare dal Secolo di Mi- 








Notizie Commerciali 

















no og 


lio dn Pest del 28, reca che ste lungo al 
[Gastsin wa colloquio tra Bismark e Rest. 

Un dispaccio ‘da Pest ‘smontin 
[domin,choferica 0 vainolosa. inforis» 
oittà. 






Vepi 
quella 





TI Courrîey: de la Moselle anuuizia clio la 
corsa dumouica verso to, 11 ant. evbe Inogv 
[a Mete una, forto esplosione. com susseguente 
cossa, cagrionata dallo scoppio di une bombe 
@ petrolio nella caserma. d'artiglieria della 
Dlazza St-hiobault. Uh soldato: bavaresa ri- 
image ‘morto. 





Si bin ida Costantinopoli che il gran 
Ali pasciù nou vulle ricevero l'inviato straor- 
Hinario del vicetè d'Egitto, il halo ritornò al 
(Cairo seuza ver potuto nlzwpiere la sun mi 













NOTIZIE COMPENDIATE. 

Gli avvenimenti di questi gicrii convriti 
ono non: poco a -rendore- assai difficile la po: 
Nîxiono del! aîg. Thîers.. Tutispensabile perfina 
“gli occhi de' suoî avversari jin dichiarati, il 
Lapo del potere esscutivo, per una bizzarra 
riunione di fatti, trovnsi costretto (n gorer-| 
nare senza l'appoggio della maggioranza, in 
‘iuestioni capitali. La Camera ata per il de- 
centramento, @l IL aîg. Thiers è contralizen- 
tore convinto; la Camera è favorevole al ll-| 
bero scrmlio, ‘Thiera è protezionista ostinato; 
cos voleva stabilitsi ‘a Fontainellcan: è 
tieno a fermarsi a Versailles, "Thiors invece 
vorrebbe tramportarla a Parigi. 

Ei sembra animato da un sincero desiderio 
Îlî appoggiarsi specialmente sulla destra_mo- 
(orata, e talvolta, come sabato scorso, nm 
voto inaspettato 10 rigetta nelle bracciu della 
destra. 

Sì dla prima volta forsa che ui enpo d 
Votare esteutivo, governa (col. concorso di 
tin'Assemblea che trovasi in_ pieno dinccordo 
con Inî sn vavii punti di prima importanza, 
Piuora questi ilispareri non ebbero gravi cone 
segnenze, ed Il sig. Thiers riuscì, a forza ili 
incontrastata abilità, a trionfare dello velleità | 
‘l'omnosizione i he dovettero riplegarsi duvanti 
‘nd un'inflessibilo necessità, Ma avei egli sem- 
rela /stossa fortuin? 

Giovedi ebbe Inogo una riniione della sini-| 
stra ropubblicane: per. dare esecuzione al pro- 
getto di una fusione cella estreme. sinistra. 
Quest'ultima era convinta, del. proprio isola 
mento el impotenza, ma ci volle l’arrivo di 
Gambetta per farle: concepire l’aulace.pro-! 
[getto di trionfarne. anmettendosi a sinistra 
Fepubblicana assai più numerosa. Ed ora di- 
[esi clie molti membri della sinistra si mostro- 
ebbero disposti nd ammettere mella .wala ilel 
[Jen ide Perume i Gambetta, i Lonis Blanc: e 
loro amici. I 

‘Aesicurasi. che, duraite le vacanze dell'As- 
‘semblon, il signor Thiers dove. intraprendere 
un Iuogo viaggio per visitare lo, principali 
'biazzo forti della Francia, In questa escursiono 
il capo del potore esceutivo sarebbe accompi- 
‘gunto da parecchi generali, membri del Comi- 
tato delle fortificazioni. 

Per quanto pure, i petroleus. della caduta 
Comune non vogliono punto. smettere dalle 
imprese:: dopo, le case degli arcivescovi. di 
'Tonrs è di Bourges, distrutte da due incendi 
‘quasi contemporanei, un altro gravissimo fa- 
'Cevasene scoppiare nella. chiesa. di St-Martin 
‘a Périguenx; lo fiamme: tutto distrussero. 

La Liberté aununzia chie. Thiera, serlamentò 
‘allarmato do questi ripetuti incendi |, diede 
ordini perché ju vin eccezionale. venga rigo- 
osamente sorvegliato il commercio. del. pe- 












































Solamentenlla chiusura sinotò muggiore | _L'a 
formezza nel prezzi per (lo. 
mario, Îl chto. dipese dall'ess 


trolio. 
Un telegramma da. Vienna iu data del 96 
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'anbutiaia.che, in'esgnito n vive istanze fatte | 
Hall'Iaghiltorta, si farà una severa inehîesta) 
(nilo aviluppo dell'Internazionale in tneta al 
sstensiono dell'impero d'Atatria 

Da Costantinopoli si anvunzia essora immi 
nente una crisi ministeriale a Bularest, 

XI principo (orlo rienza di' sottoserivere la 
convenzione del dottor Stausberg, relativa. alle 
ferrovio rament; quantumque telo convenzione 
dia stata aiottata dalle Camere. 

TI programma otto ‘al signor Zorilla alle 
Cortas di Signa, dico cho il nuovo miuistera 
vuole la stretta esecuzione della Cortitnzione 
e delle legni, ehiei rispettorà religionimente 
{ diritti concessi dulla Costituzione e manterrà 
l'ordine n qualungia costo, cercando di stati 
tiro im scordo ita lo Stato o la Oliesa, senta 
pertalito abbuwtonare alora delle ritorio giù 
fonlizzato dalle: Cortaa costituenti: nella. pror- 
Ù presenterà il pareggi» del 
i sforao per stringere. vien 
i d'amicizia. che tuisoono In 
gua a tutte le nazioni, è più. particolar- 
mento‘ al Portogallo ci allo repubbliche ame: 
ricaie d'origine spagunola, Infine, il Govemo 
manterrà a qualuiquo prezzo. l'integrità. del 
territorio spagnuolo n si atrestarà davanti n 
‘tualunque sicrifizio. per fila. coll'iasuire:| 
Fiano di Cata. 

La Cortes accolsero cati grandi applausi la 
lettura di questo programma. 

Incendio dell’arsivescovao di Bourges: 

TI Dica Pili riceve mm questo ‘disastro i 
seguenti particolari in ata del 95 luglio 

di Stamotro verso lo! tre il floco scoppiò ad 
tu tratto e com grande violoniza nel palizzo 
Roll'arvivescovado. 

x feutre noi serivinzoo: quasi tntti gli edt-| 
sono: distratti e ‘on restino che i muri 
maestri Tl fnoco -continius a inferiro con at-| 
tività în causa di un vento dei più vivi, Iguo-| 
rasi Ta causa dell'incendio, 

xI soceorai; nom. sono. stati pronti quanto) 
botovasi ‘desilerare | ‘essendo. stati $ quattro 
simon di tromba dati in città, ineuficienti a 
provenire gli abitanti della dissrazia che ac- 
cadon 

































































tilirono appena altune' grida di; AL 
fioco! Monsignor: La Tour-d'Anrergue era) 
artito ieri a sera da Bourges ner l'arigi, Ia 
biblioteca della città che occupa uma sala nel 
palazzo è stata salvata, come pure ima parte] 
lella mobilia dell'arcivescovo. Le fiamme però 
si elevavano ad una altezza considerevole; 
«pinte mistanto dal vento, esso: iano posto| 
in perlcolo ln mostra bella basilica. Furono 
inviati soccorsi da quella parte e sì è potuta) 
evitare una maggiore sventura. 

= Alle tre del mattito, il fuoco si è dichia- 

to nell'edificio situato nel giard'uo dell’ar- 
“vescovato. 

+ Tù meno d'un'ora, la parte morì della 
corte d'onore e le costruzioni che circondano] 
il gran scalone erano divorate dalle fiamme 
Hana che siasi potuto saper donde è partita 
la prima ecîntilli. 

x Le autorità giunsero ‘appena il portiuaio 
iliede loro l'avriao della iQiagrazia. 

x Il vento che soffiava dall'ovest.attizzava 
l'incendio. che minacciava Ja cattedrale e la| 
biblioteca posta al pian terreno dell'Areîve- 
‘ssovado. Due pompe che lavoravano. senza 
'Posu pervennero per buona fortuna a preser- 
Vare la Cattedrale, il padiglione del geuîo, la 
caserma d'artiglieria, uns casa particolare, la 
manutenzione, ed alcune dipendenze Tel puli-| 
[glione di Philippeaux della Veil 

«Il magnifico palazzo sfasclatosi non è più 
‘che na ‘mucebio di rovine. 

u La maggior parte della biblioteca. della) 
elttà è stata ridotta in cenere. 

«Non si può faro un'idea dell'orrore che) 





























ispira nin tale spottncolo, 

«Lu basilica ‘è piena di vesti, bri, oggetti 
arte, mobili ed ùrredi d'ogni specie, salvati 
‘al terribile el'mento. 

Dicosi che l'arcivessoro nbhin. perduto 
valori! è manuscritti cls egli avora molto a 
cuore, 

« Un devso famo mon cessn di avviluppare 
le rovine famanti, 0-i Jecnanii sono. ‘ancora! 
earboniszati in mozzo nî muschi dî pietro 
orollate, n 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 
Lovdra, 28 luglio, 

Cdiebia dei Lordi — Onivus lamentasi 
iorteniento che le discussioni alla Camera 
dei Comuni procedono lentamente. Biasi- 
a il Governo di trasenvare. tutto per 
fur discutere il Vill elettorale, Critica 
l'intenzione ‘attribuita al Governo di pro- 
longare Ia sessione. Dice che la Camera! 
opporrassi. 

Granville smentisce che fl Governo vo- 
glia far adottare il Dil elettorale. mili- 
tare per ‘spirito. di partito, Soggiunge 
ole nessuna decisione. fe: ancora presa 










































‘fa costretto di partira in. mezzo alla Tuna: di 
miele. 

Ta traversata non fu molto. foline, poichè 
giuiso iu brevo tempo Ja notizia che. il ba- 
stimento comandato, da. questo capitano era 
colato a fundo sulle coste d'Africa e perduti 
ner sempro corpi e beni. 

Sel auni trascorsi ia silenzio astarono ovi- 
‘dentemente per conformare lo oreduta di 
‘grazia, © In sconsolita. vedova/andando a Pa- 
Figi ju casa di no suo zio v'incontrò un # 
‘tondo nartito che gradito da essa fini per 
fsposaria, © nacquero da questo; secondo ma- 
trimonio tro figli. 

Domenica! scorsa nn signore da) viso abbron- 
sito dal sole africano. è: decorato entrava jn 
‘Mu cut del boulevard Montmartre 6 chiedeva 
una bottiglia di birra. Accadde che volgendo 
‘gli sguardi nl banco del caffe provò; una. vi. 
visslima emozione... quindi avvicinandosi. di- 
‘icorne nu momento colla. signora che era nel 
tanco,.... All'istante at. wlirono due grida. 
[Il signor decorato era Îl capitano marittimo 
creduto ainegnto ed il: marito della. sconso- 
lata. vestova. 

Questa inaspettata risurrezione darà Iuogo 
‘ad’ processo, tanto più grave in quanto che 
le circostanze di questa. bigamin soio delle 
più straordinarie cho sogliano nccniere. 




















circa la sessione d'autunno. @uadro di Raffaello. — Scrivono 
L'incidente è chiuso. ta Firenze 
Dresda; 28 luglio. | « È pubblicamente esposto un quadro ci 


Il Ke accertò 1a dimissione del ministro 
Falkenstein per motivi di vecchiczza. 
Parigi, 28 luglio. 
Acereditasi in voce clie Îl centro sh 
‘stro. presenterà bentosto una, proposta per 
prolungare i poteri di Thiers, 
Londra, 24 luglio. 
Si fanno preparativi a Dublino  pella 
grande rivista delle truppe che il, Prin- 
cipe di Galles passerà venerdì. 
Alcoèk, ministro inglese a Pekino,, è 
dimissionario. Succedegli Wade. 
Il Times fa appello a Thiere onde ae- 
di un'amnistis'agli insorti prigionieri, 
vccottuati È capi. 








Parigi, 29 luglio, 
La sinnione della sinistra moderata 
non esaminò eri il progetto di fusione 
coll'estrema sinistra. Questo progetto fn 
precedentemente respinto. 

TI terzo Consiglio di guava tu «nvo- 
cato: per giovedì. 

Dacosta venne nirestato. 

Aseicurasi che la, maggioranza della 
[Commissione del bilancio sia favorevole 
‘all'imposta sulle! entrate proposta da Ca- 
simiro Perrier. La Commissione discusse! 
ieri la proposta di mettere l'imposta sulla 











CRONACA NERA. 

Stanotte: verso Ie'2/e 112 appiccavasi noci: 
‘lentalineate il fuoco nel doposito di un sal: 
sisciaio in via S, Francesco d'Assisi. Soprag- 
giunti i pompieri e te guardie di P. S. riu- 
scivaua a circosoriverlo, limitando il danuo a 
sole Li. 100 circa. 

— Gli arrestati farono 16, dieci dei quali] 
‘appartengono ‘al sesso femminile: 
rr 


FATTI DIVERSI 


Ritorno Inaspettato. — Una dona 
‘di Mortaic (ueî Morbihan) sposava. circa 10 
‘anni fa uo capitano marittimo di Inngo (corso, 
quando. questi poco termpo dopo il matrimonio) 





Roftielio che rappresenta la Madonna della 
palma, Apparteneva in antico. alla famiglia 
‘Arconati (li Milano, oi passò alla famiglia 
(lel Vorime, e ora apportiene al uno, speziale 
"li Firenzo clio è veneto. Gredo si domandino 
lire 150 mila di prezzo. Il Governo non può 
spendero questa somma, por cul tardi o tosto 
il quadro andrà all'estero, Alcuni mettono in 
ilubbio l'autenticità raîfaellesca; ma è riceno- 
Sciuta dai più degni artisti di Roma sino dal 
1849 0/auni seguenti. L'esposizione è futta 
‘apposta. per chiarire la mano dell'autore. 




















‘xiso Arusener gerente 





Cassa di risparmio di Torino 


merito di libretto m. 38808. 

Aternini dei regolamenti della Cassa di 
isparmio: 

Essendo Stati fatta dichiarazione di 
perdita del libretto n. trentottomila ‘otto- 
centotre spedito il 3 marzo 1870, con do- 
manda d'altro, libretto in sostituzione; 
certe chì possa avervi interesse 
vesentare all'ufficio della Cassa; non 
più tardi di un mese dalla dota del pre- 
Sente avviso, i motivi che avesse d'op- 
porsi alla domanda suddetta; con difida- 
‘mento che cinque giorni dopo tal ter- 
mine, in difetto di fondato richiamo , 
Sarà rilasciato al richiedente un secondo 
libretto conforme alle risultanze dei regi- 
stri, e colla nota di doppia spedizione, 
‘e che il libretto, peîinitivo resterà; annul- 
lato. 

Torino, dill'Uficio 
sparmio. (via Belli 
1871. 























della Cassa di ri- 
it n. 7) il 24 luglio 





segretario Capo d'Ufficio 
De BanroLouEis, 








LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 29 luglio 1871. 
‘Torino. — 34 — 90 — 77 — 36 — 52. 
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GENOVA, 20 luglio, — Casto. 
Gli arfuri si ‘rianimurono im questa sel- 
timunua, + e vendite: praticate. furono le 
seguenti: sacchi 700 Bulin a L, 70, cd 
800 San Domingo ‘aL. 72; 1000 Rio a 
1. 86, e 160 Porto Rico corsente a 1.84, 
| Queste vendito esiurirono quasi ce 
plotsunente il'noatro nicrcato: vaso chi 
‘assi sostenuto: 

Zuccheri greggi. — Le contiat 
vivai suno senipre 
della settimana si riducono a 600 ancchi 
masculuo per il quale si pago il prezzo 

‘34 1-50 chi) 


ESSE 






























| Olio dolive All'aumento della 
























(0 330 qui 


Ò 















ciuto che il. mercato di Marsiglia era in| 
‘aumento cagionato ila tomji poco favo» 
revoli al raccolto della Francia: tale ap- 
‘prensione a nostro giudizio la crediamo | 
‘Alquiito prematura, ma de colà avrarmo| 
seguito le pioggie è corto che il raccolto 
he ave a soffrire. 

Dal nostro interno il calato continua 
in piccole partito ed i prezzì son ben 
ferini du L: 28 n 32/60, 

Esauato reata_il deposito dei grani, î 

















‘Risi. — Il rilusso) ele cubilita, al: 
lunttna i compratori e rende sempre più 
ristretti gli affari. Ecco_i prezzi di chiu- 
‘sura: mercantile inferiore ‘L. $5, medio= 


lere L. 90, buone qualit :L. 37, brillato 
Lai 


(MERCATO DEI CEREALI DI TORINO! 
Bollettino settimanale, 

29 luglio, — Il nostro mercato, conti- 
nia nl essere molto animato. principale 
iuvito veì grani essendovi un'attiva 
serena # molto oiterte, per cui sì nottirono | 

amerone ed importanti traneazioni oo 
Trees pel prezzi. 

La meliga è pochi dia 
atonto la penuria dei dopasiti continua a 

lontenersì sostenuta. 

Vi furono navi ric 
'eoenrvisi pure il rinlio. 

Ti Wegnlni ni iotarono siolte (ramsriuni 




















le) da rivò che! 











siti merca votiva senza variazione. 


pochi disponibili: ottennero du L. 2 n 
‘98:50. 

Le vendito iu (otale ascendiono dallo] 
xonlo ad ettolitri 29,000 e furono passati 
Il deposito extlitri 3000. È 




















Segala lemina da 
ilquint. ‘da 
Avena Vemina da 


da 


ilquine, da 





MERCATO: DI BRA. 
( Nostra corrispondenza’) 

2 luglio, — Mercato animato nei ce- 
reali clio provarono un piccolo rialuo; lu 
mieliga invece «ubi un piccolo ritiaseo ; i 
presti del best 

Si vendette 





me rimuasaro: xtuzionari 








250 ott. Frumento 199: L. 24 50 a 24,70 
80 = n n 22 40 a 23 50 
28 n Segala n — a 19 to] 
DO n Meliga IT altr 
tolitro. 





97 Vitelli da L.109 50 n 200 eaduri 
(Prezzo medio. 14 04 il miriagramma); 
La tassa della eno è a L1 24 jiLil: 











Borsa di Genova —39 luglio. 

Lat Rendita i fece! sitio 2a UL 

liquidzone © 61/5 per ine sorto; ma 

cliule pero alquanto pio de 
i delle Altea paese, 














a prezzi ferini. 


ioni Mobiliare «enipre richieste 





















sopra l'Italia 5 D. 








Borsa di Milano — 20 luglio. Farioli Sagl 
"Olsst dai n ( Chiuwura. della Borsa), 
Rendita Italiana pronta 60.288 tal 
. mo finecore. (ai ssai atta frascene 
nm (ie agorto Rendita Tuliaza 
\Fere. Lombardo-Vi 
obbliga. idea 
Ferrovia Romesa 
[Obbligaz, item 
[Obb1 ere. Vittorio tm. 


n Banca di Costrazione 

















90: BORSE ESTERE. 








Meridionali 








È 4010 geriere (che! continii [si pagorono (sio /008. per tiquitazione || Borsa di Firenze del 90, fuglio 1871. Londra 98 29 
ni lato tte 1° magalco scollo del pari nti levi un pd Rendita n 500 5/90. |Gonoliato agere. 9 916 10 94 
Che i ricono Fedi oro ita DG [Rodio laine 80 i06 STE 
"Ri geri Fogli alzi vii epunte Hondre tto 26 60. [Lombardo ni uu Mine 
a iO ione Caatio e Parigi 18 50 = 
doi Seti Ta teilinza ciù nillameno rosta seme |Prostito nazionale da Dese 5) 
[Srane oraria dA pr escallente. Obbligezioni Tabaochi SIETE Si 
Hg da 28 n 0 go fe sli Lontano ema ora 
té La liquidazione si in molto fi-|Azioni Tabacchi "i 
fa: vecchio lemina da: n [5.401 870 / cile e: poni illusione 16 «perure fo una | Banca Nazionala 259) — | Mobiliare a561 255114 
Hani di, 8050/228 — lfa tim di nio He Gaia fre ero. ‘95 0 [Recta illma STR 2758 
Cn Francia bravo lettera a 105 75, denero | Obbligazioni » tes |P Li is 
n | Buoni » asa 
i denaro a |Obbligazioni Ecolesiastiche 8410. 





STRADE FERRATE MERIDIONALI: 
Linea POGGIA-NAPOLI 





Meta so 
, ore ‘son ore 
1.60 alle, via i amen 
‘Partenze da Torlno ore 7 40 autim 
= da Milano . 9 Ssatim, 
» da Vonesia . 9 50 antim. 
‘Arrivo a NAPOLI ore 11 15 antim. 








[Cuiabio slttata =—=—— “am ù È 
* Banca gen. di Roma o _ dn Io std ddl ae 
Fissi vano ti amo gnacese IST — SE — | Du Torluo 180,55 92,40. 110,90/88,00 
ci aria Regia Tabacchi d55— Degno 110,0 80/16. 100/20/18/68 


® Forr. Meridionali 
= Ferrovie Sarde 
«Regia Tabacchi 
» Beni Demaniali 

Buoni ferr. Moridionali 

Gabi sopra Prazoia 
» Londra a tra mesi 





n° Francoforte n tra mesi 


» Vienna a tro mer 
I persi d'oro da 20 fr, 











Sconto 4 SA par (id. 





‘Azioni idem 











180.10 
490.10 
Te 





Banca Nazionale 








[Napoleoni d'ore are 
[Cambio di Losdra 12850 12260 
Rendita anetriscn -— ‘6905 99.00 





Sa 


file 





‘n Genova 191:10 99/80. 118/90 84/70 
Vonesla 119/20 79188. 109/48 79/88 





» Bologna 90,45 62,50 79/70 55/60 
Partenza da NAPOLI ore 8 60! pom. 
Arrico a Torino |, . 10 50 pome 
» a Milano ‘ ‘ 8/55 pom 
» a Venezia . | 9 80 pom 
De Bologna @ da Ancona n 
lenti di andata e ritmo @ preei 





Sa 























Balbo (ct 8119) — Compagnie 
'equae.sinnistica As Ciotti, 


Alto: 1 (ico 811%) — Opera: 
atei — Ballo: It dinvolo 
sere, 






ore 6) — Li 
(quia Hrtiui 









" 
RI range 
E 
enna 
Da affi:tare al presente 


due BOTTEGHP, con vanto lo: 





Una persona nina 











‘atti di serviziti nel Regio 
cito, giri prim Li ani Ia quasità 
di nlusicatto. e conse vice-cano di 





tîusiox negli ultimi 19 ami di 
dal quali cessi or cin 
ciuiluzione, d 









siorale curtitulto, 
pereibesi uc 
Piano-frate. 


ve epli ceci 





dil'sîgnor OLIVINI 
‘i Durrnechiere 





N; 


SCIRGPFO LAROZE | 
Di SCORZE D'RANCIO AMARE | 
5 omni cene Gero Ti | 

ripets| 


lo stomaco, atti: 
I intostint o Gi 





st NesveRO.1er 
Giro uc mana ce salto 

toi procedo le malate 
cha Satieh a princini, © 
N Siad Cignone 





3 AtranatmRE: lr 0 
ttt Pimibover int elsa 
00, i iupesi, lm 
fitta, linate 
Abr ° Spediaionte Ditta} 
quo9, Lilc077 0 8) ro don 
Linn SEP, arts | 
Demi in Tui Alen. 
Vico, Tree, Fri Ki 
Wes 














Bilance da Droghiere. 
Dirlwersi dil Fiorista mi faccis 
Al'Ohffe Londra, vin di Po, To 
nÒ. 







GIGLIARDI 


reti disere 
"ti Gita 





SUBASTA 
QaSPubbl,) 
‘aull'instanza del barune avvoento 
Acnitale Morazio; deputato, resi- 
‘dleote ia Torino, il ivibunale civile 
di questa citcà, con nentenza 1 ma 
(Ho! 1891, regiote 
80, autorizzo 14 si 
Tia foaseduto n qu 
LudiVion Hruoco e 
ata; midi e glio Serun Itosso; resi: 
debt use in questa cit 











desta città, alle Gre 10 intmer 
fame, sotto l'osservanza delle. eno 
dizioni apparenti dl iaodo 44 lu 










sto pitti 
RIA AO 
dosi i avvocato 


per cui si lavitano 
Presentare nel ter 
Silvi lenta Gutto Te loro Gonone 
di credito. 

Torino, 27 luglio: 117) 
3040) Berra sost. Tote pe 


306 VENDITA DI STAGILI 
in seguito ad aumento di 
(9 Pubbl) 

del cadi Mast: 
2 dl (rino civile 
20 piva siano toto, 
Stmiattina, Ki procedi i mu 

eli alii infendiecriti 


Luigi Periogi | 
Îl'utmento it sento Fate | 
| 


tutdli oreditor 








‘to; 

















tosi fn SE Fezni Ginweppo, ne 
sidenta a Ti i 

L'incanto; verri,nperto su prezza 
ai naticatto did 640, Oh 





e euatizion 


tipa 
i edo. venato 


corrente. 


È Descrizione degli 

siti sul tervitorio li 

Vigna con gus di 
pe sul culle ed 


venti di 













di ettare 1, nre 
‘mi di muppa 206; 20) 


Pinerolo; 26 luglio 1571. 


DIOHIARAZIONE D'ASSENZA 
(a Pubbl.) 











Con sentenza del tribunale civile 
diivecù in data 15 giugno )61, 
protto 


Giovauni Battista, ciù doni 





fiatoa 


Guorznb, Yeni iichinrata l'asnenza 
10) cittadini ‘o pub 


di quest 
Alida a 

Guorgne, 24 
2 Mo 





seo di legge, 
580018 
lo Seroriuo not, 














T lopsg 
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‘MARTINI, è SOLA 


a Ria CARLO ALBERTO, It. 34, TORINO 


SNUOVA. REVALENTA ARABIONE 


i 





Da vendere, nti gra 
Ga aace ita Ca enna 














IIOLO0NANON POTITO TITO IONI ACIDI ATI ONATINIIIIIE 





3 ACQUISIDORI | 
È cone 
Sang na 


& mavilio — Bardonnèelo — Rorgo- 
E 1nvezzaro — Caraglio — Carsania 

— Coricuano — Citelatto — | 
S Cavattrmazetore — Cesana —| 
È Chatillon — Codroiuo — Coggi 
‘© (Stabilimento private) — Cogne — 
S Grottamare (Stabilimento privato) 
— La Loggia — Lovere (Ststili 
Sorento vrivato). 


SFOVINVINIVINICTTONIICION 











10030000 


OR00INCGII08 





ANNO XIV ANNO XIV 
sssezzra ida ((()GO]TA sit Stazio 
o da itella d'Oro 


È aperto lo STABILIMENTO IDR 
con casa di convalese 
Dirigere le domande in Cossìla al Dott, HI 


OTENAPICO 








AI enoteca 


ESCLUSITA VEADITA ALL'INGROSSO È 
la 


PRO!VEDITORI DI 8. 6 N. W. Il KR D'ITALIA 


PERPETRATI # 
DELL'ASIA MINORE — ISOLA SLizoIS 






8 Lu 2i5o 1) 1 
DEI 

AL CIOCCOLATO 
Tizio, 


AAARAPA PARA: 





Sai te 40 Viano 
Tavoletta per i 
Digos iu gelate fe 








la ditti Martini, Sola e Compaynia Torino; 
pi o vita a Bi 
Drogiiieri 





0 paso Ti peiirpiati Passmelsti e 


quela di Barry du 


* 
AAARAAAAAIARMAAARAMARRAAR 





BODIIIPIITIOGLDICOODOE 
Presso la Tipograîia & FAVALE © COMP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
IVTART IN VENMITA 


LA CUCINA BORGHESE 


@ © SEMPLICE EN) ECONOMIA ®© 


9 VPALAREDI GIOVANNI @ 


Cuoca è l'stceero Reale 











aio din 








9 I 





dl cnedsia, 550 di dolel 








‘lt di ian datel lt ira bagni 616 gi 


Prezzo L. 4 40, 


OLVCTOBLOTLSCHANODO: 


POIVOCOCIOIRIWIVIICICA] 
BILANCIO SINOTTICO 


Abuso 


% 
& 
: AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 
x 
% 
& 
g 


disotto 





È 





TERZA EDIZIONE 





Ind 
TAVOLA 18 





Qelle tavole componenti il Hiluncio 


Eotrata dellu quantità qualità dei 
‘ascoli 





do Inckta illa quantità 


tandità ei 0; 





Sposo iiegutte dall'Agoste 

muta, versame: 

Movimento del bestiame iri | 
oll'oquistata, e Ta vefiata; 0 

Ricapito!azioze dvi ci 
ati è res 


Bilancio ll 


s04 sora) delli 














vi miecolti:! del so 
tia 





nati iu 





petit. © conto; livido elba 


DO AAIIIAIAIAAAIMIAAAA 


si 3 Taventarlo anuuilo del jorlure. 
Prezzo L. 1 25. 


Vendibile presso la ‘Tipografia €. Favale 


SDGOOIIIII 3 DOSI 





e. 


L 


REGISTRO GIORNALIERO 


AD USO SPECIALE 
doi Fornacisì, Gaz Mastri, Agenti di campagna, 
Linpresari, ecc. eco. 


REGISTRO SINOTTICI 


ad uso dei proprietari di case. 








Prezzo Cent. 86 caduno. 


Presso @. OUMINO, 





padiglione in piazia Cirignano. 








Moriam, vin Vinonr 9. 0! 















Si 
ACQuismORI 
comuni 
Livorno ci scava) — dukea = 


È 
3 
S 
Modane (Teatini) — Moretta —& 
È 
Ss 
s 
5 
2 





Novara (Stabilimento privato) 

Nizen-diou ferrato - QiHassano 
Pancalieri — Salto — Sant'Al- 
bano — San Vito -— Saugo di Ci 
sauna — Selacea — Slona — N 

milae — Nbresa — Ten 
— Villafranca (Più 
mozia (Stabilimenti privati). 6453 


ADNNONNIATIONE FESGVNON NONO ITATINNA0IE 
î VIVONO SEMAOKNOAAOMIT 


DIALOGHI 















PL ROUTIN. 


3 








FRANCESI-ITALIANI 
o. nonanm 
Da ESERCIZI Cnanimtiani 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 





E DAUNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Prezzo li. 1 20. 





lì Tipografia ©. Favale e ©, 
è principali Librai d'Italia, 


vai 





ROERO IAA 
MAMMA AMAMI 


DA AFFITTARE IN TROFFARELLO 
PER VILLEGGIANE 


Allozzio di $ iembri eivilimento o compitamonto mobilita distante 
Idi DNA A Sudtat dal ‘stazione. parcurreudo; cubo Sale Al 
to, von quanti di It i 
‘Orio (al Kile. GANCARINIE 
NU 

















36 Torio, Tip. C. FAVALE e Comp, press i piscipali libra talia. 


% VOCABOLARIO 
SIATINO-TALTANO o ITALTANO-LATINO 
8 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
° LUIGI DELLA NOCE e ERDERICO TORRE 
Toe gros Yltimi 11897 — TI secondo i divi i i 
Si vendono pure legatl.a E. 14 








































La deliziosa Farina igienica, la 


REVALENTA ARABICA 


, giundol 
sy Fox 













x Fentosi 
i io d'brzochi, a 
î ‘deo pasto wi in ten) 
i, pasti ed infaivmo 

mato gui disurdius dol fegato, nervif 

mesibtane miocose e bilo ; in oppressione, adisa; ca 
tatra, brokihite, tisi (comsuiaivus), pretmionia, eruzioni, malia 








ioni di 











isla, sterilità, flusso bisnco, il 
quo 


(conia, deperimeito, diubete, retmatizuo, gotta, febbre. "isteria, 
vizio 'e povertà, dell sangue, id» 

pallidi colori ; mazanzi di ire 
| corroborante per 5 fancinili dol) 






gia. Esa è pure] 
‘péraone di gui 
| 





iutà, formando buoni masozli e sodezza di cui 
Esonomizza 60 volte il vuo prezzo in attri rimedi. | 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
| Jin scotola del peso ili 114 chile. L. B 50x12 chiligr. 
][4 505.1 chilogr. I, 3 9 chilogr. o 119, 19 50; 8 chiligr.] 
I; 19 chilogr. L. & Il 


LA REVALESTA AL CIOCCOLATIE] 


(rovettata da S. 3I, Ia Rogi: d'Inzèilterra), dà l'appetito, 
[la digesticne con buon so:uio, furza dei norri, dei polmoni. dell 
st-ua muscoloso; alimento Aquisito, sitritivo tre volto più che! 

| 

















carne, furtiica To stomaco, Îl petto, i ueeri e le carmi, 





Ia polvere yer 1% tazao fr, 9 fl |l, per 84 tuzze fr, 4 50; 
hd, per 48 tuzze fr. &; id. per 190 tazza ir, 17 50; in tavaletto! 
Iper 512 tazne fr, ® 0; il per 24 tazzo fr. 4/50; id, per di 
Razza ir, 8. Î 

BARRY DU BARRYEC., N.9, via Oporto, e 24 via Prov: 
Iriaenza, Torino, ed iu tutte Ie principati farmacie e dro 
herie del Regno. 1 











La provincia di Modena lun ci 





tratto, un fmuprestito di 
‘due miltoni di lire coi bauchicri locali per fare fronte alla 
sus quota d’interessenza nella costruzione della ferruvia Modena: 
Mantova, Ji detto Prestito venuo costituito con 5278 Obbligazioni 
di L. 500 nominali frattifere L, 25 annue, nette da quali 
tassa, ‘impusta, ed imponibile, cd smmortizzabile {a 50 anti, 
pati, ‘eou estrazioni semestrali. Di queste 5979 Obbligazioni’ ven: 
nero riservate alla pubblica Sottoscrizione soltanto;2000 a L. 400 
‘cadauna, mentre le altro 9979 erano già collocate in precedenza, 

Tale è stato il favore che incontrò. questo imprestito, che fu 
‘l'uopo chiudere la sottoserizione iL 1% giorio dell'apertura; porchè 

















testo valore ha fatto sì che oggi stno ricercate von aggi 

‘Questo prestito la ancora Îl vantaggio di essere. depositabile 
‘lla’ Bauca Nazionale , e di avere ì conpony semestrali » pagabili 
‘nelle Piazze di Genuva, Torino, Milrav, Firenze, Bologna © M 
dena, i di cui versamenti sono effettuitili in 10 rato menaili, 
l'ultima delle queli scade al 1° maggio 167 ‘9046 











SIAMO 316 DORIA ION OPERE 


SRAMIAKIAIMANIR RAMI | 


Non più Medicine i 


gi 
‘pià coperto parecchie volte. La serietà © solidità incontestabile di | 























Snrionazioni Ti 
DIE 


ru a 





stito, 


CAN: 


Hi UL) 
Vezza Visit Niro 0 fr 
nimicnto a li 
riacii die 
Villuemeli, ia 
i (i canili 
"li 1 10; 
Alle onizidni visettto n 
iva fici delli ‘20 cu 
GUI si p 
































donò, 


ESTRATTO DI BANDO 
quia 


Te di Salueeos 
Sull'inatatza delli signori 
Iv naso fu 











si dal lei 
iubsto, Nuddiluw asatatità “cu 
QI idiot rito 





Ueetli dell 
lione Giov 
ti Gone la 
Juso si 
l'ora sel 
sella Carlotta fa: Domenico, 
mbelie asianiuà cdl 'umtorizesta dal 
cedo. Lonte, 



















vedova del si 
ui lei gli) 
la Magari 


Va Adelaide del vente Pi 
Jtaolo Kjbri, con rate 
iste 10) di ei ici 
Matona quell 


i 



















doit, li conipgîi Afunett cli 

i, i contagi 

dati 

Notidlea gie alle ore 0 /nanttina 

ue) Vamedi 24 el rosone di 

scot ia una delle sedia io 

di pretura di Ttacconizi neri luogo 
la vendita col 

Mei intra 1 








Str Domenica. © dei Cappnocini, a 

Precio ed alle, condigiuni inverte 

fel baidu delli 17 corrento mese di 

Jiglio, 

Stabili da incanta» 
distinti lotti. 

Convento di San Donionico. 

Questo conselito trovari; nel re 

cito li quat art 

tilo map outta) 





im dive 














ateo ie 
intesa a tro ente con ne grandi 


caqibelle lieti n 

(io Rancta, poi 

[oro tici Volta ming 

ei 

(04) gni ed un 

dio d'acesazo. ni clio 

futono è lo alato di costruzione ill 
de 








' più speciali 
di Inn autore, 








questo ven 
Gia le cello, ‘dl i pian fevrena 
Vesti qocoreeiti. port ln fumizià 





'eonvantuale. 
Dall'andito clio 
Inbbiicato di 
‘6510 lla 
feuto, la 
"la dini 











Quei, ima he 

fina ell Stat di porgoni 

FAO eimceniuelio del beni ve 
Siteidi lrasab deoleiatioe 

L'area di quasto Silbricno. 0 
tt 














lio chile del 
finti N 


imriiohe cu 
thntate di 





Questo ginolino hu diritto alla 
presi dall'acqua. pae” irrigazione 
(ic canale Salt Gicvti 
Convinto ei Cappuecini. 
Questo, convento trovasi sul limi. 
tane dell'alitato di quenta città di 
Ttaccubigi ed è composto cia 
Ghiena è convento. dei Cappui= 
inprendio fl coro, le 














Mino interno, giardino posto u ine 
sodi © ponesio dl 200 


so6e 
per nomina di perito. 
Dein 





Tutaro, rapjirescutato dal 
tore suttoseritio, lia sport 
Pl'ibmo sig: preside de) trib 
nate civile di Mondovì, oridin ‘otte: 

la nomina di un recto, il 











dle proceda alla. desoriz/one cd 
stiro degli stabili che jorsiede 





Gia 
















SUDASTAZIONI 
(& Pai 





tuti cis ieri di 
Stato di linmoliii post el in 
S Berriluio All Gaio ot assoni 
da Carl Gita Ca Gt 
Ktsiceim No Venne i 
Tita tion Selo 
dopu Ù 
ie delirio. cri 
d Lemmp ai roditori Inri 


























fo pri 
DTA 











Lato ri ito: dl er 

fa Avio Veri, 

Tutto prim 
lippi 









1000; © sotto lo (e 





uil ngi eenti dll luni GAI 

figata 10, copri Liglio 

Noviri, 94 luglio INA; 
Titoli iso fanti pel 


SobasTA Hd 
(art 
Alb'iiienta o 












e roggia, 
ci di noti ave 
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